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Vorresti conoscere...


	La formula magica per creare un romanzo rosa con una trama moderna e contemporanea?

	Come essere motivata per scrivere e portare a termine le tue idee relative a una storia d’amore?

	Come gli scrittori di successo scrivono in modo coerente e producono dei lavori di alta qualità a intervalli regolari?

	Come concepire personaggi forti che coinvolgano le lettrici e come annodare i fili delle trame che possono rendere unico il tuo libro rosa?

	Come un gruppo solidale di scrittori possa motivare ciascun componente in modo da scrivere più velocemente e meglio?

	Perché fissare un numero di parole da produrre quotidianamente non è il modo migliore per fare dei progressi?

	Come mantenere attiva la tua motivazione, libro dopo libro e pubblicare con regolarità?

	Come farsi amici tra gli scrittori di storie d’amore e come creare con loro il proprio gruppo di supporto in modo da incoraggiarsi reciprocamente per ottenere risultati sempre più grandiosi?



In questo manuale imparerai un metodo semplice per scrivere un libro rosa in breve tempo. Scoprirai anche perché fare parte di un gruppo di autori con idee simili è un modo grandioso per aumentare la tua produttività così come per tenere alto il morale, per trovare aiuto e assistenza durante il percorso di stesura e pubblicazione.

Buona parte del lavoro comincia con te, con le tue convinzioni, i tuoi desideri e la tua fiducia in te stessa. Inoltre, aggiungendoci le tecniche sperimentate e l’uso di processi che funzionano, potrai portare la tua scrittura a un livello superiore, potrai completare i tuoi libri rosa più velocemente e con regolarità.

Scrivere una storia d’amore in un mese è un metodo di scrittura che implica l’aiuto di una comunità di scrittori. Il suo obiettivo è metterti in grado di terminare un libro rosa con una singola trama nel periodo di trenta giorno e darti la tecnica per ripetere il processo.
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1 – Cos’è Scrivere una storia d’amore in un mese?
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Nella primavera del 2014 ho reclutato una quarantina di scrittrici affinché si unissero al mio gruppo privato di Facebook dedicato all’arte e alla scienza di scrivere libri rosa in un mese. Questo manuale è il materiale usato durante quel periodo e il risultato delle nostre esperienze condivise. Infine mostrerà come cominciare il proprio gruppo di scrittura per produrre una storia d’amore in trenta giorni.

Annuncio

Unisciti a Rachelle Ayala, scrittrice di storie d’amore, per intraprendere un viaggio guidato per scrivere libri romantici in un mese. Verrà distribuito del materiale e le lezioni saranno postate. Non ci sarà alcun tipo di pressione, ma solo divertimento e motivazione. Non ci saranno limiti di parole da raggiungere, nada, nichts, niente. Potrai scrivere tanto quanto ti pare: da una storia d’amore telegrafica a un romanzo di grande respiro, o terminare solo con una bozza o un riassunto. Facendo parte di un gruppo ci ispireremo e ci daremo una mano reciprocamente. L’importante è fare quest’esperienza insieme e sapere che ce la PUOI fare!

La storia è il cuore


Una storia d’amore in un mese è un gruppo positivo e assertivo di scrittori che si aiutano reciprocamente in un viaggio di trenta giorni che porta alla creazione di un libro rosa. L’unico requisito per aderire è desiderare di scrivere insieme ad altri e impegnarsi a trattare i compagni di classe con rispetto e amicizia.

Le diapositive e gli esercizi mostreranno come costruire una storia d’amore romantica cominciando da un tropo e dalle motivazioni del personaggio. Analizzeremo i nodi della trama di base, ma ci concentreremo anche sull’esperienza emozionale che richiede dei sentimenti altalenanti, dei conflitti e delle scene d’amore vissuti come se fossimo sulle montagne russe.

La trappola del numero di parole

Una storia d’amore in un mese non riguarda il conteggio delle parole, che considereremo un’espressione tabù. In troppi utilizzano i numeri come se fossero un’alternativa al progresso del lavoro che in tale modo viene programmato così che i partecipanti debbano sempre postare un testo di una lunghezza prefissata.

Tuttavia tutta questa enfasi sul conteggio delle parole può togliere la motivazione: ci sarà sempre qualcuno “in vantaggio” e qualcuno “dietro” di te.

Inoltre, alcune persone sono così concentrate sul numero che perdono il filo della loro storia e altre si sentono scoraggiate tanto da abbandonare l’impresa.

Scrivere una buona storia non vuol dire produrre una quantità determinata di parole nel minor tempo possibile. Per questo motivo, il corso intitolato Una storia d’amore in un mese fa concentrare i partecipanti principalmente sulla narrazione.

Aggiornamenti quotidiani della storia

Per mantenere il ritmo della narrazione chi fa parte del corso Una storia d’amore in un mese posta e condivide gli aggiornamenti man mano che la propria storia progredisce di modo che il lavoro rappresenti uno spunto per cominciare uno scambio di idee e per motivare le autrici a partecipare al gioco.

In questo modo gli aggiornamenti quotidiani incoraggiano a scrivere ogni giorno. Tuttavia, se un partecipante manca una scadenza, nessuno brontola o inveisce. Infatti essere coinvolti con i progressi di un compagno di classe rappresenta una motivazione sufficiente per continuare a creare.

Inoltre quotidianamente vengono postate delle domande a cui rispondere in modo da riflettere e approfondire personaggi e trame.

Entrambi questi fattori, gli aggiornamenti e le domande, stimolano la creatività e la discussione. Il gruppo viene coinvolto nell’elaborazione delle storie degli altri e si creano amicizie tanto che, quando viene il momento di una revisione da parte di una “lettrice della prima stesura”, saranno proprio le compagne di classe a offrirsi volontarie e a dare dei consigli utili.

Ringraziamenti

La mia prima esperienza di scrittura con un gruppo fu con l’autrice Mina Esguerra. (Date un’occhiata al suo blog che annuncia le lezioni che tiene regolarmente.)

Ho preso parte al suo corso nel gennaio del 2014, quando ho scritto e pubblicato Romeo, un libro di 52·000 parole composto in venticinque giorni. In quell’occasione si radicò in me il concetto della scrittura in gruppo e quindi ho lanciato l’idea de Una storia d’amore in un mese per poter continuare.

Il corso consiste in lezioni teoriche ed esercizi, fornisce una bibliografia utile e condivide dei post da parte di ospiti. Ciascuna delle partecipanti si fa avanti con la propria storia e scrive in modo indipendente, in ogni caso si tiene in contatto con il gruppo, posta le sue domande, i suoi commenti e gli incoraggiamenti rivolti alle altre.

Con queste linee guida in mente, un numero di intrepide autrici intraprendenti, che amano il divertimento e che sono generosamente altruiste, si unirono al mio gruppo su Facebook chiamato Una storia d’amore in un mese. Ciascuna mise da parte del tempo tra gli impegni della sua vita per dedicarsi insieme ad altre a un mese di scrittura concentrata.

Il senso di cameratismo e i libri che ne sono scaturiti non sarebbero stati possibili senza questa collaborazione favolosa.

Ed eccole qui: Chantel Rhondeau, Michele Shriver, Chicki Brown, Ey Wade, Sharon Coady, Lyssa Layne, Aubrey Wynne, Racquel Reck, K. S. Thomas, P.C. Zick, Toshia Slade, Jackie Chanel, Adrienne Thompson, Carolyn Wells, Michele Kimbrough.

A fare il tifo c’erano anche: Melisa Bailey, Melisa Hamling, Felicia Welch-Reevers, Delaney Diamond, Cassandra Moss, Toni Grace Sinns.

Ringrazio anche Chantel Rhondeau che ha dato la sua opinione e ha corretto la bozza di questo libro.

Come utilizzare il libro

Puoi usare questo materiale per cominciare il tuo gruppo di scrittura o per elaborare il processo e gli esercizi in autonomia.

Prima di tutto leggi questo manuale per avere un’idea di quale fu la nostra avventura, poi sentiti libera di modificare qualsiasi parte di questo libro perché si adatti al tuo gruppo.

Mi fa sempre piacere avere notizie di chi mi legge: scrivi domande, unisciti al mio gruppo Facebook o mandami anche solo un saluto al mio indirizzo: ayala.rachelle@gmail.com
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2 – Come scrivere una storia d’amore
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Le storie d’amore rappresentano il genere che allo stesso tempo è il più semplice e il più compresso da scrivere. Due persone si incontrano, sono travolte dall’amore o dalla passione, superano gli ostacoli che si frappongono alla loro attrazione e corrono via nel tramonto o tutto finisce con un “e vissero felici e contenti” oppure con “e vivono felici e contenti... per ora”. Infarcisci il tutto con alcune scene sdolcinate, delle profonde emozioni e degli zuccherosi dialoghi romantici e sei a posto. O no?

Prima di tutto un libro rosa è un’esperienza emotiva per la lettrice, per la scrittrice e per i personaggi. Ciascuno deve provare dei sentimenti come se stesse correndo sulle montagne russe, partendo dal primo incontro fino al bacio finale. Infatti una storia d’amore non è semplicemente la narrazione di eventi, ma è una serie di situazioni che evocano grandi risposte emotive.

Se il tuo pubblico non è intimamente coinvolto dall’amore che sta crescendo tra il tuo eroe e la tua eroina, allora non hai una storia d’amore, perché chi legge deve provare l’attrazione, disperarsi quando i protagonisti litigano, ridere con loro durante i momenti teneri, ansimare durante le scene d’amore e andare in estasi alla fine.

Va bene, forse sto esagerando, ma quello che so è che tu, come scrittrice, devi sentire il romanticismo e l’amore e devi dare alla tua lettrice la possibilità di prendervi parte. Questa partecipazione intima è quello che rende difficilissimo scrivere bene un libro rosa.

Una storia d’amore ha una trama principale incentrata sulle emozioni della coppia e sui sentimenti che i protagonisti provano l’una per l’altro. La domanda principale alla quale questa risponde è: dal principio due persone si sentono attratte l’uno dall’altra, ma alla fine troveranno l’amore?

La storia d’amore ha una risposta preconfezionata che è sempre SÌ! Si tratta di un gioco che la scrittrice fa con la lettrice: entrambe sanno che la risposta è sì, ma la parte divertente è come ci si arriva.

Elementi costitutivi di una storia d’amore

Una storia d’amore coinvolge due persone, anche se suppongo che si possa espandere il concetto e includere altri partner fino ad arrivare al rapporto limitato di un solo personaggio con se stesso. Ma in ogni caso, per lo scopo di questo corso, ci concentreremo su due persone che hanno l’età giusta per provare l’amore romantico.

Questi due protagonisti possono avere qualsiasi ruolo che tu desideri: dominante, passivo o alla pari. Devono necessariamente essere attratti l’una dall’altro, desiderare di stare insieme in modo intimo, avere degli obiettivi e delle forze opposte che li allontanano.

L’attrazione e l’allontanamento, a causa degli scopi opposti, nonché il conflitto rappresentano gli elementi che fanno proseguire lo svolgimento della trama.

Personaggi

La storia d’amore ha un eroe e un’eroina, a volte abbreviati lui con E e lei con e, mentre il loro rapporto si definisce E/e. Per comodità sono anche chiamati personaggi principali (PP) e oggetto dell’amore (OA).

Durante questo corso useremo principalmente i termini eroe ed eroina, mentre entrambi saranno i personaggi principali, essendo tutti e due impegnati attivamente nel realizzare o sabotare la relazione. Dato che le trame sono molto simili tra loro, la vera differenza è rappresentata dalle caratteristiche uniche di coloro che si incontrano e si innamorano nel libro.

Lo sviluppo del personaggio ha un’importanza capitale nel romanzo rosa in quanto la lettrice vuole vivere una forte esperienza emotiva: per questo motivo crea dei personaggi che ti piacerebbe conoscere e che possono affascinare il pubblico.

Punto di vista

Tradizionalmente le storie d’amore sono scritte alla terza persona, consentendo di portare la lettrice dentro alla testa dei protagonisti (si spera non in tutti e due allo stesso momento!).

Ultimamente, con l’avvento delle storie di giovani donne e dei loro sentimenti, la cosiddetta chick-lit e del genere New Adult, con protagonisti giovani, sta diventando sempre più diffusa la prima persona e l’uso del punto di vista che coincide con quello dell’eroina. Ma siccome in questo modo si concentra solo sui pensieri e sui sentimenti della narratrice, si tratta di uno sguardo intimo, ma allo stesso tempo limitato. Dato che chi parla alla prima persona è di solito l’eroina, la lettrice si immedesima con lei e interpreta tutto tramite il suo pensiero, per questo motivo, se la protagonista fraintende le motivazioni dell’eroe, sta alla lettrice osservare quello che comunica il linguaggio dell’eroe quando parla e notare le incongruenze per interpretare quello che sta accadendo veramente. E da ultimo, se scegli un’unica narratrice in prima persona, assicurati di inserire degli indizi per la lettrice ogni qual volta la tua eroina si mette i paraocchi o è così sopraffatta dalle sue emozioni da non riuscire a pensare in modo chiaro.

Secondo la mia personale opinione, non si può battere la tensione nervosa della prima persona singolare nella narrazione per prendere al lazo la tua lettrice e farla immedesimanre nel tuo personaggio. Tuttavia ci vuole grande abilità e voce per portarla a compimento.

Quindi una soluzione che alcuni scrittori contemporanei adottano per disambiguare consiste nel doppio punto di vista alla prima persona. L’eroe e l’eroina si dividono la narrazione e le scene o i capitoli portano i loro nomi in modo da rendere chiaro quale dei personaggi sta usando il pronome io.

I due punti di vista personali portano a un contatto più intimo con i pensieri di entrambi i protagonisti, ma potrebbero creare confusione se la lettrice non riuscisse a distinguere a chi appartiene quello di cui sta leggendo. Inoltre questi richiedono anche delle voci differenti per entrambi i personaggi che parlano alla prima persona.

Bisogna notare che, siccome è coinvolto emotivamente e forse desidera qualcosa alla quale cerca di resistere, chi parla in prima persona, non rappresenta un narratore affidabile al cento per cento. E poi si deve tenere conto del fatto che la lettrice di una storia d’amore si diverte maggiormente se sa di conoscere di più rispetto ai personaggi principali, se la sua percezione degli eventi, dei pensieri e dei sentimenti diverge dalla loro, pur provando tutte le emozioni che sperimentano gli eroi fino a conseguire il loro e vissero felici e contenti mentre fanno del loro meglio per sabotare il loro rapporto.

Non intendo discutere i meriti di un punto di vista o dell’altro, dato che penso che la scelta sia legata al gusto personale, tuttavia faccio notare che la terza persona, con le scene o i capitoli che passano dall’eroe all’eroina, è molto popolare e crea meno confusione.
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